
NEL MONDO 

Teste coronate e dignitari, 166 paesi 
55 capi di Stato e potenti di ogni 
parte della terra per partecipare 
ai funerali imperiali a Tokio assediata 

Per Hirohito (e altro) 
in arrivo George Bush 
In una Tokio da stato d'assedio, sorvegliata palmo a 

, palmo da ,1400 agenti della polizia metropolitana • 
un dlspiegamento di forze praticamente doppio ri-

1 spetto a quello messo in atto in occasione del sum
mit dell'86 -, e in arrivo Bush, fresco da Camp David 
dove, insieme ai massimi esponenti del suo staff, ha 

', messo a punto il programma della sua visita in 
' Giappone. Per i funerali di Hirohito, ma non solo. 

MMIAR.CALDUONI 

• ROMA. Pechino e Seul, 
. ma anche «Ilari auolutamen-
. te entra esequie • Incontri con 
; Mitterrand, Mubarak, Hussein, 
,1 Coratoh .Aquino, .Baldovino 
1 del Salito, Il turco Oial. Bena-
i zlrBhutto, nonché vane que-
> stragi di politica commerciale 
• . «tèndono Infatti il presiden-
' le statunitense, in occasione 

dei funerali del Figlio del Cle-
' lo. E insieme a lui, che voler» 
l scr3ft.oic a bordo del nuovo 
J AlrForce One accompagnato 
, dalla moglie Barbara, dagli 
[ Dia arriva unamaxidelegazio-
• ne di oltre 400 persone. 

Mentre i voli commerciali 
• vengono sospesi, l'aeroporto 
! dj Tokio è pronto a riceverete 

defegulpnl di IBSpaesI, I 55 
[ c'apro"! Stai;), le 14 leste coro-
! n f e o l i i r p r e n i K l « m l h l -
i tói'ctfe si accingono ad assi-
t stara,'ài funerale pia grande 
. deK/trtondo, pia grande di 
I qùóljó'dlTitoVa'iKennedyedi, 

Pompidou, una Infinita, fasto
sa celebrazione, siglata da un 
cerimoniale complicato e ter
reo, cui parteciperanno non 
meno di I Ornila persone e che 
costerà oltre 100 miliardi di li
re. 

Dopo 62 anni di regno, 111 
giorni dì agonia, un mese e 17 
giorni dalla morte, Hirohito, il 
«Tenno». il «discendente diret
to del Dio Sole Amaterasu e 
della Dea del Vento Susanrx», 
avrà finalmente l'onore delle 
.Imperiati, sacre esequie che 
gli competono, astrale e sin 
troppo muto monarca, perdu
to e lontano dentro quel suo 
Inaccessibile parco nel cuore 
di Tokio, dove, immemore di 
colpe e crimini di guerra, ha 
trascorso tutti quei lunghissimi 
anni nello spettrale Isolamen
to popolato da microrganismi 
marini, ultima passione della 

, tua vita. 
Meticolosamente cadenza

to dal cerimoniale già adotta
to nel 1927 per l'imperatore 
Taisho, consumato" attraver
so 29 cerimonie che si protra-
ranno per ben due anni, il 
corteo, dal momento in cui la 
fatidica bara lascerà il Palazzo 
Imperiale fino al suo arrivo 
dentro il Mausoleo Imperiale 
in Hachiofi, percorrerà circa 
45 chilometn attraverso il cen
tro della capitale. 

Strada per strada, ponti, ca
seggiati, appartamenti, il gran
de mercato del pesce a Tsuklii 
nel cuore della città, i due ae
roporti e tutti I carghi in arrivo 
sono sottoposti a severissimi 
controlli di polizia. «Mai visto 
niente di simile., ha detto un 
deputato della Dieta; già nu
merosi arresti sono stati ese
guiti tra le Irange dissidenti, 
tra gli oppositori del regime, 
gli studenti antinuclean, ra
gazzi dai capelli lunghi e dalle 
nere t-shirt che girano inalbe
rando insegne inneggianti alla 
fine del «sistema imperiale*. 
Sayonara Hirohito Un cordo
ne di salute pubblica tiene in 
sostanza sotto tiro almeno 6-7 
chilometn di strade lungo il 
percorso del feretro impenale, 
mentre 3000 auto blindate 
provvederanno a trasportare 
gli eccellenti ospiti. 

Tra Alberto di Monaco, 
Juan Cario di Spagna, il re di 
Danimarca e il principe Filip

po d'Inghilterra, tra Bush, Mit
terrand, Corazon Aquino, Su-
kamo, tra tutti i pia alti rap
presentanti del potere mon
diale, anche nomi meno noti 
e Inusuali, ad esempio Ham-
mer DeRoburt e Atealao 
Teannakl, rispettivamente pre
sidente e vicepresidente delle 
Repubbliche di Nauru e di Ki-
ribati nel Pacifico 

La Thatcher non ci sarà e il 
governo britannico, rappre
sentato da sir Geoffrey Howe. 
ministro degli esten, manderà 
una delegazione ristretta, ma 
non mancano le proteste, so
no numerose infatti le orga
nizzazioni di ex combattenti 
che criticano la partecipazio
ne britannica alle esequie del
l'ex imperatore, memori delle 
crudeltà patite negli anni del 
conflitto da parte dei giappo
nesi. «Hirohito è un criminale 
di guerra, e come tale doveva 
essere processato», questo il 
tenore delle contestazioni 

Per l'Italia parte oggi una 
delegazione con a capo Cos-
siga, mentre il sottosegretario 
Bonalumi sostituisce Andreotti 
indisposto, e da Mosca giun
gerà una delegazione guidata 
da Anatolil Lukianov, pnmo 
vicepresidente del Soviet Su
premo. 

La cerimonia avrà inizio al
le 11 e 55 e terminerà alle 15 
e 10 al Musashi Mausoleum. 

Ora il Giappone 
ammette le sue 
colpe di guerra 
• I TOKIO. Siamo responsa
bili di avere inflitto «gravi* 
danni ai nostri vicini negli an
ni della seconda guerra mon
diale. Con questa ammissio
ne il governo giapponese cer
ca di porre fine alle critiche 
della comunità intemaziona
le dopo che il suo primo mi
nistro Noburu Takeshita, sa
bato scorso, ha rimandato il 
giudizio sulle colpe sloriche 
dei giapponesi alle future ge
nerazioni. 

Il ministro degli esteri giap
ponese Sosuke Uno ha defi
nito «infelici* le controverse 
dichiarazioni di Takeshita 
che si era rifiutato di giudica
re cone una «guerra di ag
gressione» il conflitto lanciato 
negli anni Trenta e Quaranta 
dal Giappone di Hirohito e 
dalla Germania di Hitler. Uno 
ha detto in proposito che sa
ranno fòmite «spiegazioni* 
per canali diplomatici alluci
na, alla Corea del sud e forse 
anche all'Italia, 

Teheran fa rientrare i suoi ambasciatori per ritorsione contro la Cee 
Bush appoggia la decisione dei Dodici. l'Europarlamento inviterà Salman Rushdie 

contro l'Europa 
: LA ritorsione dell'Iran è scattata immediatamente. Il 
governo di Teheran.ha?rìchiamato ieri i suoi amba
sciatori nei paesi della Cee. In campo contro l'assur-

| do decreto di morte emesso da Khomeini, è sceso 
; anche, il presidente americano George Bush, finora 
[ silenzioso, che ha appoggiato la decisione europea 
l di far rientrare ì diplomatici della Cee dall'Iran, L'Eu-
\ roparlamento vuote invitare Salman Rushdie. 

i Uff IWQUIt II regime Ira-
{ niano«pasMt05Mbilo«JcQn-
l tratlaoco. Il ministro degli 
i esteri di Teheran ha richiama* 
f to tutti gli ambasciatori dell'I-
; rari net dodici paesi della Cee. 
r àia'risposta del governo degli 
, ayatollah1 alla'decisione di far 

rientrare I diplomatici europei, 
presa lunedi dalla Comunità 
per ref plpgere la condanna a 

; rnorte ^elto.'fcnttòre, Salman 
> Rtishdle decretata da Khomel-
I ni; V\m dunque non vtwle. 
; tomaie Indietro, l'Isolamento 

intemazionale non spinge per 
i ora a scelte più moderate. 

Il fronte della condanna 
-contro-la «Fatwa» (II decreto 

di morte dell'Imam Khomei
ni) si è Ieri allargato ancora di 
più. In campo è aceto anche 
il presidente degli Usa, Geor
ge Bush, accusato dagli scrit
tori americani di essere stato 
troppo zitto nella vicenda Ru
shdie. Bush ha rotto il silenzio 
con un'improvvisata conferen
za stampa prima di partire per 
Il Giappone. «Appoggio ener
gicamente il richiamo degli 
ambasciatori deciso dalla Cee 
- ha detto -, era la cosa giusta 
da (are. per quanto offensivo il 
libro «Versi satanici» possa es
sere* incitare all'assassinio del 
suo tutore e promettere una 
ricompensa per chi lo uccide-

L'Imam Khomeini 

rè e una mossa profondamen
te offensiva per le norme del 
comportamento civile*. Bush 
è stato pero molto cauto nel-
l'indìcare possibili sanzioni 
economiche nei confronti del
l'Iran: «Non so quale sarà la 
prossima mossa, mi consulte
rò con gli alleati europei. Se 
l'Iran comunque dovesse 

compiere una qualsiasi azio
ne contro interessi americani, 
il governo di Teheran ne sarà 
considerato responsabile». 
Anche la Svezia ha annuncia
to il richiamo per consultaiio-
m del suo ambasciatore a 
Teheran. Proteste dirette al 
governo Iraniano sono partite 
dal Brasile e dall'Australia, 

dall'Austria e dalla Finlandia. 
La Repubblica federale ha 
congelato un accordo cultura
le con l'Iran. 

I massimi dirigenti iraniani 
hanno però accolto le prote
ste e le mosse diplomatiche 
con dichiarazioni sprezzanti e 
qualche volta minacciose. Il 
comunicato del ministero de
gli esten ammonisce che «il ri
spetto dell'Islam è un princi
pio inviolabile nelle relazioni 
tra l'Iran e gli altri paesi* e de
plora la decisione della Cee di 
•non condannare il libro Versi 
satanici*. Il primo ministro 
Hossein Mussavi ha liquidato 
la decisione Cee definendola 
•una manovra inutile che dan
neggerà certamente più gli 
europei che il nostro paese*. 
Per Hashemi Ratsamanl la Co
munità europea ha fatto un 
•grosso errore e s'inquadra 
nell'obiettivo dell'impenali-
smo occidentale di combalte-
re la venti dell'Islam*. In un 
crescendo di toni il vicemim-
stro degli esten Mohammad 
Besharati ha ammonito Gran 

Bretagna, Svezia, Danimarca, 
Italia, Norvegia e Germania 
occidentale a non minacciare 
l'Iran. «Le vostre minacce han
no sempre generato benefici 
per il popolo iraniano e sven
ture per voi*. Un gruppo di 
esperti di diritto islamico ha 
invitato il governo di Teheran 
a rompere completamente 
con la Gran Bretagna e a 
combattere la manovra del 
•colonialismo Inglese e del 
grande satana (gli Usa, ndr)*. 

L'organizzazione dei mu> 
jahedm, che combatte il regi
me degli ayatollah, ha fatto 
sapere ieri che le condanne a 
marte continuano ad essere 
all'ordine del giorno in Iran: 
24 prigionten politici sarebbe
ro stati giustiziati a Bandar Ab-
bas nel mese m corso. Contro 
l'intolleranza e la condanna 
religiosa l'Europarlamento sta 
esaminando la possibilità di 
Invitare lo scnttore Rushdie. 
Potrebbe partecipare ad 
un'audizione pubblica, previ
sta per marzo, sul razzismo in 
Europa. 

L'ayatollah Gangeii accusa Khomeini 

- L'ayatollah Gangeii 

fai ROMA La condanna dello 
scrittore Salman Rushdie da 
parta di Khomeini non ha nul
la'q che vedere con la religio-

' he, ma e un ano politico, un 
' tentativo di far uscire II regime 

dalle sue dllfkbltà: lo confer
ma.il latto che l'Islam e lolle-

- ranza e non ha mai condan
nalo nessuno, e meno che 

1 mai a morte, per aver espres-
' so le proprie Idee. Cosi affer

ma Jaial Gangeii, un ayatollah 
che si balie contro l'autocra
t a integralista. Turbante bian
co,. mantello grigio-piombo, 
l'ayatollah Gangeii parla In to
no pacato, con fermezza. Ha 
alle spalle un lungo passato di 
lotta per la liberta: incarcerato 
per cinque anni durante la dit-

«L'Islam non punisce 
nessuno per le sue idee, 
la condanna dello scrittore 
non è un fatto religioso 
ma è un atto di terrorismo» 
1 GIANCARLO LANNUTTI 

tatura dello scià, ha perso poi 
nove familian sotto I colpi del
la repressione attuata dal regi* 
me integralista. Fa parte del 
Consiglio nazionale della resi
stenza, dove rappresenta la 
Unione per la difesa dell'indi
pendenza e della democrazia 
in Iran, della quale è uno dei 
fondatori. 

Perché dnnqne 11 caso Ruth-
die, perché la condanna a 
morte? 

È un atto non religioso ma po
lìtico, che si propone due 
obiettivi, uno di carattere in
temazionale e uno interno, 
Da) pnmo punto di vista, Kho
meini è convinto che senza 
l'Occidente 11 suo regime non 

può andare avanti (vedi le re
centi aperture diplomatiche, i 
viaggi di Mussavi, la firma di 
accordi economici); e l'espe
rienza gli ha insegnato che 
giocando con le paure del
l'Occidente, usando l'arma 
dui terrorismo, può ottenere 
dei nsultati concreti. Valga l'e
sempio deirirangate. ha preso 
degli ostaggi ed ha ottenuto le 
armi Tuttavia il mondo cam
bia, anche nella esportazione 
del terrorismo bisogna giocare 
nuove carte perché quelle 
vecchie sono ormai bruciate; 
la cattura di ostaggi, i dirotta
menti aerei non funzionano 
Eiù come prima, Per questo 

homeini ha colto l'occasione 
offerta dal libro di Rushdie, 

un'occasione che senza il mi
nimo sforzo organizzativo gli 
ha consentilo di giocare sui 
sentimenti di centinaia di mi
lioni di musulmani. Se anche 
uno solo di loro misura ad ar
rivare a Rushdie, o a colpire 
uno dei suoi editon, Khomeini 
avrà dimostrato di avere in 
mano una nuova temibile car
ta terroristica, otterrà cioè 
quello che cerca. Per questo e 
deciso ad andare fino in fon
do, e per questo |a minaccia è 
molto, molto sena. 

C sul plano interno Irania
no? 

Questo è il secondo obicttivo 
La guerra! ha provocato la 
perdita di molte delle forze 
strategiche del regime, mentre 
la fine della guerra ha portato 
alta luce i laceranti contrasti 
che esistono al vertice. Gli 
scontri tra le diverse fazioni 
sono sotto gli occhi di tutti, 
ogni giorno i quotidiani pub
blicano rivelazioni sulla corru
zione di questo o quel gruppo. 
La fiducia della gente nel regi
me ha toccato il suo minimo 
storico, il morale del popolo è 
bassissimo, la parola di Kho
meini non incide più. Dall'ot

tobre scorso Khomeini si è 
chiuso nel silenzio, non si è 
fatto sentire nemmeno in oc
casione del decennale della 
rivoluzione. Ma ora toma alla 
nbalta con il prelesto della mi
naccia che il libro di Rushdie 
rappresenterebbe per l'Islam, 
per il regime in quanto regime 
islamico E il vertice lo segue-
perfino un uomo come Raf-
sanjani, presentato di solito 
come «moderato», ha fatto in 
Parlamento un vero e propno 
comizio per denunciare il pre
sunto complotto contro l'I
slam,. Tuttavia il gioco non è 
riuscito, dietro gli slogan um-
tan le lotte di fazione conti
nuano come pnma. 

Comcvaluta dunque la rea
zione della Cee? 

La ritengo molto positiva, ma 
ancora insufficiente. Bisogna 
fare di più, isolare sul seno il 
regime, essere molto duri e 
molto fermi contro questa mi
naccia, che a mio avviso deve 
essere presa sul serio anche 
qui da voi, in Italia 

E che giudizio dà del libro 
di Ruabdle: dal punto di vi-

è giusto o no 

Come si ricorderà in un di
battito parlamentare tre gior
ni fa, Takeshita aveva detto in 
risposta a domande del vice* 
presidente del Partito comu
nista Tetsuzo Fuwa che «sol
tanto i posteri saranno in gra
do di dire se il Giappone ab
bia davvero compiuto una 
guerra di aggressione in 
Asia*. Ed aveva aggiunto poi: 
•Dal punto di vista degli studi 
storici è praticamente impos
sibile parlare di guerra di ag
gressione come tale per il 
conflitto in Europa lancialo 
dalla Germania di Hitler for
se è solo possibile indicare 
singoli atti di aggressione*. In
terpellato ieri dai giornalisti 
Takeshita ha ammesso la gaf
fe. «Nel dibattito parlamenta
re di tre giorni fa ero tutto 
preso dalle domande sullo 
scandalo azionario di Re-
cruit....*, ha detto, scusandosi 
indirettamente per l'Inade
guatezza delle sue risposte 

sul problema della seconda 
guerra mondiale 

La grave «gaffe* di Takeshi
ta, a due giorni ormai dai fu
nerali di stato di Hirohito con 
la partecipazione di capi di 
Stato e di Inviati di circa 160 
paesi, ha messo in imbarazzo 
il governo, già in gravi diffi
coltà per gli sviluppi dello 
scandalo azionano «Recruil*, 
che vede coinvolto lo stesso 
Takeshita ed ha già portato 
all'arresto di otto persone. 
Le dichiarazioni del pnmo 
ministro avevano suscitato le 
critiche più dure in Cina con 
accuse a dingenti politici di 
pnmo piano. Secondo l'agen
zia «Nuova Cina* le posizioni 
del Giappone sono ambigue 
e sono un passo indietro n-
spetto a quanto disse alcuni 
anni fa l'allora pnmo ministro 
Yasuhiro Nakasone, ammet
tendo per la prima volta che 
•non si può non definire 
guerra di aggressione l'inter
vento in Cina e nel Pacifico*. 

Stati Uniti 
Il presidente 
in difesa 
di Tower 
••WASHINGTON. Il presi
dente Bush ha approfittato di 
una conferenza stampa con
vocata per annunciare il pas
saggio di un deputato demo
cratico al partito repubblicano 
per nbadire il suo «pieno so
stegno* alla nomina di John 
Tower. «Ho letto i passaggi più 
importanti del rapporto dell'F-
bi», ha dello Bush. Nelle 140 
pagine trasmesse al Senato 
•non ci sono fatti a sostegno 
delle voci e le insinuazioni 
con cui Tower e stato sleal
mente messo sotto accusa*. Il 
presidente ha ribadito che, a 
suo giudizio, Tower «sarà un 
buon segretario alla Difesa*. 
•Conosco Tower, ho parlato 
con molte persone, ho visto i 
rapporti delle inchieste. Se 
dovessi votare, non avrei ele
menti per votare contro To
wer*. 

Il presidente non ha voluto 
cogliere l'opportunità di attac
care il presidente della com
missione forze armate del Se
nato Sam Nunn. 

Cronache elettorali moscovite 
Scontri, assemblee, programmi 

«Sono pronto 
a combattere» 
dice Eltsin 
«Sono pronto a combattere». Boris Eltsin, ex capo 
del partito di Mosca, spiega il suo programma di 
candidato alle elezioni di marzo per il nuovo parla
mento dell'Urss. Cronaca dell'assemblea della cir
coscrizione <N 1», dove si fronteggiano dieci perso
ne, nell'austera sala delle colonne. Infuocata riunio
ne in un quartiere della capitale dove è candidato II 
direttore del settimanale progressista «Ogonìok». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «Vi prego, non 
applaudite, mi rubate il lem* 
pò. *. Nella sontuosa, bianca 
sala delle colonne, Boris Niko-
laevic Eltsin, amato e discusso 
ex capo del partito di Mosca, 
espone il suo programma 
elettorale. È uno dei dieci 
candidali che si contendono 
l'unico posto di deputato nel
la circoscnzione nazionale «N 
1», quella di Mosca. Non c'è 
dubbio, Eltsin è il pia popola
re. Per strada, attorno al pa
lazzo dei sindacati, suoi soste* 
mton con cartelli vengono te
nuti al di là delle transenne. 
Ma non sfigurano affatto, ac
canto all'uomo che sino a due 
anni fa stava nel Politburo, né 
l'ex cosmonauta Gheorghlj 
Grcchko il quale invita niente
meno a preoccuparsi «più del
la terra che dello spazio*, né il 
direttore della gigantesca fab
brica di camion «ZÌI», Evgheni) 
Brakov II quale promette che 
nel 1991 «non vi saranno più 
scarichi nella Moscova.. E che 
gigante la cardiologa Nina 
Diachkova, 42 anni, non iscrit
ta al Rcus, due figli, che de
nuncia i guasti della sanità e 
che, allarmata per l'Aids (di 
ieri le previsioni per il Duemi
la di IS milioni di portatori sa
ni e di 200mila metti o conta
giati in Urss), grida che «non 
si può attendere il 1991 per 
avere le siringhe sterili». 

Applaudono, ai scaldano, 
Interrogano senza pesi sulla 
linguagli«86 «grandi'elettort». 
Imparano la democrazia, co
me ha più volte detto Gorba-
ciov riferendosi alle elezioni 
del 26 marzo per il nuovo par
lamento sovietico. Una scritta, 
sopra le teste di tutti, ricorda 
che «le elezioni sono una 
scuola di democrazia e di pie
nezza del potere popolare,. 
L'assemblea nella sala delle 
colonne è certo un significati
vo esempio. Finirà a tarda 
notte per rispettare sino in 
fondo i dettami della legge, 
ma già. dopo le prime ore si 
capisce che i delegati sono 
d'accordo nel consentire che 
nella lista elettorale trovino 
posto tutti e dieci 1 concorren
ti. Lo ricorda Eltsin il quale gri
da al microfono: «Siano i mo
scoviti a decidere, a scegliere 
uno tra noi...,. Gli chiedono: 
ma lei. se eletto, non sarà mi
ca un despota, come quando 
era un capo a Mosca? Eltsin: 
«Quello fu un periodo pesan
te, si trattava di prendere deci
sioni gravi...». 

Una donna ha domandato: 
compagno Eltis, perché non 
ha chiesto lei le dimis»,oni de
gli altri, invece di andarsene? 
Risposta: «lo ho chiesto le di

missioni degli altri...». Li sala 
rumoreggia. Come vede II fu
turo dell'Ut»? «Stiamo torà 
costruendo il socialismo». Co
me ministro delle costruzioni 
si identifica con l'apparalo? 
Eltsin, con un sorriso, dke: 
«...Mi identifico completamen
te". Lei ha un buon program
ma. non c'è mica 11 pericolo 
che una volta eletto poi se ne 
vada? -Le difficolta ci tono ma 
io sono qui, pronto » combat
tere». Sostiene Gorbaclov? «lai 
punto di vista strategico, pie
namente. Sul piano tattico 
ognuno ha le tue opmioru». 
Ma c'è chi ostacola la HI* po
litica nel Poliiburo? Ed Eltsin, 
come divertito: «Nel Polltburo? 
Dice nel Polltburo?..,,. 

Un botta e risposta elettora
le assolutamente inedito, In 
una sede cosi austera. Abitua
ta ad altri discorsi, La perc-
strojka ha, ormai, abituato alle 
più Inattese novità. Ma è cu
rioso ascollare II candidalo 
Viktor Adamov, direttore di 
una casa editrice, quando 
punta il dito contro la malia 
commerciale che agisce Im
punemente» menila Macine
rebbe «levare II tenore di vita 
di 40 
milioni di cittadini che hanno 
bassi redditi». Oppure l'ecolo
go Vladislav Gorokov il quale 
si balte per il suo parco e per
ché la gente «sappia cosa 
mangia, beve e respira,. Il co
smonauta Grechilo il pane-
cupa che la perestroijbi non 
tace» la line di quella unghe-

' rese. Dal (ondo della sala do
mandano: cosa può lare un 
deputato per Mosca? Lui, lec
co, dichiara' «Può aiutare a to
gliere il rango, in tutti I sensi». 
Lo applaudono, E applausi ri
ceve la notissima e corpulenta 
cantante Ludmilla ZlWna 
quando, con la voce rotta, ri
corda il suo concerto per I sol
dati in Afghanistan e aggiun
ge: «D'ora in poi dobbiamo 
essere democraticamente pro
tetti da simili avventure». 

A pochi chilometri di di
stanza, nella casa della cultu
ra della «Pravda», l'aiaareMea 
Infuocala del rione Sverdlovs-
bj. In lizza sette candidali, tre 
cui il combattivo direttore del 
settimanale «Ogonlole», vitali) 
Korotic. Fuori, davanti atta te
de dell'organo del Pcus, I lana 
con i cartelli («sei la luce della 
verità»). Dentro, a arjatenerio, 
anche il famoso oculista (To
dorov 11 quale il spinge a dire 
che «Korotic e perettrajk* an
no un tutt'uno». Ma c'è anche 
chi, con un telegramma, man
da a dire: «Non è buono, al 
tempi di Cemobyl ha lasciato 
l'Ucraina». 

condarmario? 
Noi crediamo assolutamente 
nella libertà di espressione, 
non esiste nessuna norma 
islamica che punisca con la 
morte chi esprime le propne 
idee I popoli sono uno spec
chio nel quale possiamo vede
re riflesso il nostro comporta
mento Il libro stesso è la 
espressione di qualcosa che 
sta accadendo, qualcosa di 
cui non dobbiamo aver paura 
ma con cui dobbiamo con
frontarci 

Duoqae non è buuferno, 
non è un attacco diretto air 
l'Islam? 

Diciamo che è una entea, 
espressa sia pure anche con i 
toni dell'ironia e del sarca
smo Del resto Rushdie è un 
romanziere e come tale ha di-
ntto di scrivere quello che 
vuole 

il colloquio finisce qui. Al
lontanandosi, l'ayatollah Gan
geii vuole ancora nbadire che 
l'Islam -è tolleranza», ricorda 
che «Maometto perdonava i 
suoi nemici» Per lui chi nega e 
offende i valori dell'Islam «è 
proprio Khomeini», 
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